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• GLI INNI A SAN NICETA• 

AVE DI CRISTO 
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1. Ave di Cristo, nobile atleta 
ave, o Patrono mio San Niceta 
a me l’orecchio pietoso tendi, 
col forte braccio Tu mi difendi.   

2. Di fede adorno, di caritate 
d’illibatezza e di pietate 
fa’ ch’io piacere possa al Signore 
e teco in cielo goderlo ognor.  

3. Mai peste e fame, mai terremoto 
permetti affliggano il Tuo devoto 
tien da me tutti lontani i mali 
coprimi all’ombra di Tue grand’ali.  

DAL DANUBIO 
(Pagina 30) 

1. Dal Danubio dall’aure gioconde 
fra le tende e i vessilli guerrieri 
vide schiuso le nordiche sponde 
come un fiore di cielo quaggiù.  

2. Indi ascritto alla gote coorte 
Tu fra lampo di fosche battaglie 
dispregiando i perigli e la morte 
sei campione di maschia virtù.  

Per Te che di Cristo, sei nobile atleta 
più fervido l’inno fiorisce nel cuor 
Deh! Accogli la prece, glorioso Niceta 
che sale dei petti, ridesti all’amor.  

3. Ma il dì venne dal cielo segnato 
che al saperti del Cristo seguace; 
il tuo prence, t’ingiunse adirato:  
«O rinneghi o t’appresti a morir». 

4. Tu non temi ma intrepido e forte 
sali al rogo col riso sul labbro; 
pel tuo cuore una simile morte 
è un bel sogno che devi compir.   

Per Te che di Cristo, sei nobile atleta 
più fervido l’inno fiorisce nel cuor 
Deh! Accogli la prece, glorioso Niceta 
che sale dei petti, ridesti all’amor.  

5. Salve o forte, più nobile vanto 
Melendugno ai suoi posteri addita; 
e dal cielo, col braccio Tuo Santo 
di Tua gente sei ancora fedel.  

6. Salve o Santo, nell’ora più nera 
Noi stretti al Tuo Braccio d’intorno. 
Tu sei stella di speme fioriera:  
«Tu ci scampi dall’ira del ciel».  

Per Te che di Cristo, sei nobile atleta 
più fervido l’inno fiorisce nel cuor 
Deh! Accogli la prece, glorioso Niceta 
che sale dei petti, ridesti all’amor. 


